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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo” a norma dell’art.11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modiche e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 di nomina del Sen. Matteo 

Salvini a Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 5 del citato decreto-legge 11 

novembre 2022, n. 173; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, con il quale è 

stato approvato il “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti”; 

VISTO il decreto ministeriale 30 maggio 2024 n. 151, con il quale sono stati individuati il numero e 

i compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale nell’ambito degli uffici dirigenziali di livello 

generale della struttura organizzativa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici” e, in particolare, l’articolo 43 il quale prevede che “A decorrere dal 1° gennaio 

2025, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per 

gli interventi su costruzioni esistenti”; 

VISTO l’articolo 1, comma 13 dell’allegato I.9 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai sensi 

del quale “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è istituita, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una commissione per il monitoraggio degli esiti, 

delle difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti in fase di applicazione delle disposizioni del 

presente allegato, nonché per individuare misure preventive o correttive per il loro superamento, 

anche al fine di consentire l’aggiornamento di tali disposizioni”; 

VISTA la nota del Consiglio superiore dei lavori pubblici, prot. n. 4443 del 04.04.2025, con la quale 

viene proposto lo schema di decreto per l’istituzione della Commissione di monitoraggio di cui 

all’articolo 1, comma 13, dell’All. I.9 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-11-11;173
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022-12-16;204
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022-12-16;204
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CONSIDERATA la necessità di istituire la suddetta Commissione per l’assolvimento della funzione 

di monitoraggio degli esiti, delle difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti in fase di applicazione 

delle disposizioni del sopracitato allegato I.9 e del loro superamento attraverso la proposta di misure 

preventive o correttive, anche al fine di consentire l’aggiornamento delle disposizioni normative di 

riferimento; 

DECRETA 

 

Art. 1 

(Istituzione e compiti della Commissione) 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 13 dell’allegato I.9 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici è istituita una commissione per il monitoraggio 

degli esiti, delle difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti in fase di applicazione delle 

disposizioni del citato allegato I.9, nonché per individuare misure preventive o correttive per il 

loro superamento. 

2. La Commissione trasmette al Ministro, con cadenza annuale, una relazione in ordine ai risultati 

dell’attività di monitoraggio svolta, all’interno della quale può proporre l’adozione di strumenti 

di indirizzo e di ausilio alle stazioni appaltanti, di linee guida, di piani formativi, nonché di 

modifiche normative finalizzate all’adozione uniforme di metodi e strumenti di cui all’articolo 

43 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

3. La Commissione ha durata di tre anni. 

Art. 2  

(Composizione della Commissione) 

1. La Commissione di cui all’articolo 1 è così composta: 

a) ing. Massimo SESSA, Presidente del Consiglio superiore lavori pubblici, con funzione di 

Presidente; 

b) dott. Calogero MAUCERI, Capo del Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche 

abitative del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

c) dott. Francesco BALDONI, Direttore generale per la digitalizzazione del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti; 

d) ing. Massimo BABUDRI, Direttore dei Servizi al Patrimonio presso l’Agenzia del 

demanio;  

e) ing. Pietro BARATONO, esperto presso il Consiglio superiore lavori pubblici, con 

funzione di coordinatore scientifico; 

f) cons. Anna CORRADO, coordinatrice del gruppo di lavoro sulla digitalizzazione dei 

contratti pubblici presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

g) ing. Andrea FERRANTE, Presidente della Sezione speciale del Consiglio superiore lavori 

pubblici; 

h) ing. Diego SOZZANI, Consigliere del Ministro per la pubblica amministrazione;  

i) dott. Andrea SPERANZA, funzionario presso l’Ufficio legislativo del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti;  

j) un rappresentante dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

k) un rappresentante del Dipartimento per la Trasformazione digitale;  

l) un rappresentante dell’Agenzia per l’Italia digitale;  

m) un rappresentante della Direzione dei lavori e del demanio del Ministero della difesa; 

n) un rappresentante della Banca d’Italia; 
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o) un rappresentante dell’ANAS; 

p) un rappresentante di INVITALIA – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d’impresa s.p.a.;  

q) un rappresentante di Italferr s.p.a.; 

r) un rappresentante di RFI s.p.a.; 

s) un rappresentante della Conferenza delle Regioni; 

t) un rappresentante dell’UPI; 

u) un rappresentante dell’ANCI; 

v) un rappresentante del Consiglio nazionale degli ingegneri; 

w) un rappresentante del Consiglio nazionale architetti, pianificatori, paesaggisti e 

conservatori; 

x) un rappresentante del Consiglio nazionale dei geologi; 

2. Gli enti di cui alle lettere da j) a x) del comma 1, designano i propri rappresentanti e ne danno 

comunicazione tramite indirizzo di posta elettronica certificata all’ Ufficio di gabinetto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, allegando i relativi curricula. 

3. I componenti della commissione di cui al comma 1 possono nominare un sostituto. 

4. All’atto del conferimento dell’incarico, il Presidente ed i componenti della Commissione 

rilasciano apposita dichiarazione di accettazione dell’incarico, nonché apposita dichiarazione 

resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, sulla insussistenza di cause 

di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39/2013, di conflitto d'interessi, anche 

potenziali, ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs n.165/2001 e di preclusione all’assunzione degli 

incarichi ai sensi dell’art. 5, comma 9 del d.l. n. 95/2012 e di ogni altra disposizione in materia. 

Art. 3 

(Comitato scientifico) 

1. La Commissione di cui all’articolo 1, per lo svolgimento dei propri compiti, può avvalersi di un 

Comitato scientifico composto da esperti in materia di metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale delle costruzioni. Il Comitato è presieduto dal Presidente della Commissione che con 

proprio decreto ne individua la composizione. 

 

Art. 4 

(Funzionamento della Commissione) 

1. La Commissione organizza i propri lavori autonomamente prevedendo anche lo svolgimento di 

riunioni da remoto mediante collegamento su piattaforma telematica. 

2. Nel caso in cui ne ravvisi l’opportunità, la Commissione di cui all’articolo 1 può coinvolgere 

nell’espletamento dei suoi compiti, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, i soggetti 

interessati, quali: l’Associazione delle organizzazioni di ingegneria, architettura e consulenza 

tecnico-economica (OICE), l’Associazione nazionale costruttori edili (ANCE), la Federazione 

delle costruzioni (FEDERCOSTRUZIONI), la Federazione industrie prodotti impianti servizi e 

opere specialistiche per le costruzioni (FINCO), l’Ente nazionale italiano di unificazione (UNI), 

la Rete delle professioni tecniche e il Consiglio nazionale dei geometri e dei geometri laureati. 

3. Nel caso in cui ne ravvisi l’opportunità, la Commissione di cui all’articolo 1 può avvalersi di una 

Segreteria Tecnica per l’approfondimento di specifiche tematiche, con la collaborazione di 

esponenti di altre amministrazioni pubbliche ovvero di professionisti del settore privato di 

comprovata esperienza, da nominarsi con decreto del Presidente della Commissione di cui 

all’articolo 1. 
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4. Gli esiti del monitoraggio, che avrà cadenza annuale, unitamente ad una relazione nella quale 

sono evidenziate le proposte della Commissione, sono trasmesse all’Ufficio di gabinetto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

5. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte dal personale del Consiglio superiore 

dei lavori pubblici coordinato dall’Ing. Vittoria CIOTTA. 

Art. 5 

(Disposizioni finali) 

1. Al Presidente, ai componenti della Commissione di cui all’articolo 2, comma 1, al Comitato 

scientifico di cui all’articolo 3, nonché al personale incaricato dei servizi di segreteria di cui 

all’articolo 3, comma 5, non spettano compensi, gettoni di presenza o emolumenti comunque 

denominati. 

2. Non è previsto alcun rimborso delle spese sostenute dai componenti, fatte salve le diverse 

disposizioni previste dagli ordinamenti delle amministrazioni di appartenenza. 

3. I componenti della Commissione di cui all’articolo 2, articolo 3 e tutti i soggetti del cui 

contributo la stessa intenda avvalersi, sono tenuti all’obbligo di riservatezza in ordine alle 

informazioni che acquisiscono in ragione dell’ufficio. 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza e 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

 

IL MINISTRO  
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